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A E A E N A A  SENATO 

i l president e Parator e costrett o a dimetters i 
per la faziosit à e le Illegalit à del democristian i 

a comunicazione fatta dal vice presidente e - Terracini chiede il rigetto delle dimissioni - o un nuovo rinvi o del dibattit o sulle pen-
sioni di guerra, Cernit i riprend e la discussione sulla legge truff a con una documentazione durata otto ore e mezza - a faziosità della . A. , 

Grave crisi 
Ciò che ha fatto il presi-

dente della Camera on. Gron-
chi non ha voluto farl o il 
presidente del Senato on. Pa-
rator e e quindi l'on. Paratore 
è giunto a conclusioni oppo-
ste a quelle dell'on. Gronchi. 
l presidente della Camera ei 

è proclamato presidente delta 
maggioranza ed alla maggio-
ranza ed al governo ha reso 
buoni servizi per  ottenere la 
approvazione della legge-truf-
fa. l presidente del Senato ha 
voluto tenersi al disopra del-
la mischia, ha voluto rispet-
tare il regolamento e con ciò 
salvaguardare le istituzioni 
parlamentari . a la maggio-
ranza ed il governo preten-
devano ben altro. 

Era stato annunciato dai 
giornali governativi che l'o-
norevole e Gasperi sarebbe 
andato in Senato, oggi o do-
mani, per  intimar e Yultima-
tum: il governo vuole la leg-
ge-truffa e tutt o deve esseri 
sottoposto alla sua volontà. 
Oggi l'on. Paratore se ne è 
andato ed ha motivato le sue 
dimissioni con la < situazione 
creatasi dopo gli incidenti di 
questi giorni >. Quale situa-
zione? a pretesa del gover-
no di avere la legge-truffa 
< costi quel che costi >. Ed e 
questo e costo » che l'on. Pa-
rator e non ha voluto che fos-
se pagato, sotto la sua presi-
denza. 
. l Senato ha avuto ir e pre-
sidenti. . Bonomi, già pre-
sidente del . nazionale 
potè svolgere la sua azione 
ancora nell'atmosfera della 

a e della -
ne. . Enrico e Nicola 
dalla . fu gettata sotto i 
piedi la buccia di una infon-
data accusa mossagli alla Ca-
mera per  pretese differenze 
tr a un testo di legge appro-
vato dal Senato ed il testo 
trasmesso alla Camera. Accu-
se ben più gravi e fondate 
questa volta, sono state mos-
se recentemente in Senato al-
l'on. Gronchi. a l'on. e 
Nicola — forse troppo sensi-
bil e — si dimise da presiden-
te del Senato. . Gronchi 
non ha battuto ciglio, non ha 
detto una parola di risposta 
o di difesa, è rimasto a reu-
dere segnalati servizi alla . 

Oggi anche il terzo presi-
dente del Senato viene co-
stretto a dimettersi. a fatto 
ciò che gli era possibile p«*r 
restare il presidente del 5*»-
nato e non della maggioran-
za. Non ha rigettato fa spt-
ranza che si potesse risolvere 
la situazione facendo appello 
al popolo con il referendum 
still a legge-truffa, ha svolto 
l'opera che gli competeva di 
mediatore e di pacificatore, 
ma ba avuto una ripulsa dal 
governo. 

Al presidente del Consiglio. 
che chiedeva al Senato, come 
già alla Camera, 1*< espedien-
te >, la procedura anormale, il 
secondo passo sulla china pe-
ricolosa della reazione, l'ono-
revole Paratore ba opposto: 
< Questo non costituisca un 
precedente >. Gli è stato ri -
sposto dal presidente del Con-
sigl iosolo con uno sdegnoso 
silenzio. Anzi son venute pre-
potenze e illegalità ancor  oiu 
gravi da parte clericale. 
__ Quali sono stati gli incide»- ! 

ti nell'aula parlamentare cui 
allude l'on. Paratore? a so-
praffazione perpetrata dal vi-
ce-presidente d. e on. Tupi-
ni, la cai opera l'on. Paratore 
ha volato personalmente chia-
rire,  tanto che, dopo la ormai 
famosa seduta di sabato mat-
tina, Fon. Tupini non è Ù 
salito al seggio presidenziaì*'. 

a . procede «i*tem.*tì -
camente all'eliminazione -lai-
la vita polìtica :talia.ia di 
tutt i gli uomini dal!- tradi- i 
zionì risorgimentali e libera-
li . Nella cultur a e neìla -cuo-
ia procede la e 
sanfedista. Nella vita politica 
la C marcia ver^o <iu leei-
me totalitari o confessionale 
Anche l'on. Paratore -  l'bera 
le di tendenze conservatiiri -
le era di ostacolo, «.a p»ma * 
che. due ore dopo che la i »J 
gioranza de, si era n i u a 

manifestazione con cui il Se-
nato ne respingeva unanime 
le dimissioni, si prospettava, 
per  opera di uomini del go-
verno, la successione nella 
persona di un ministro, tatto 
dimettere per  l'occasione. -
marrebbe ancora il Presidente 
della , ma :1 suo 
successore è già designato 
dalla , la quale, . nche 
per  questo, vuole la maggio-
ranza assoluta in Parlamento. 

Siamo oggi di front e a una 
crisi politica assai grave. Ne 
siamo consci ed è propri o per 
questo che non possiamo mol-
lare. Non siamo risposti a 
compiere un solo passo sulla 
china pericolosa, 6ulla quale 
l'on. e Gasperi si è messo 
con tanta, cosciente od inco-
sciente. caparbietà. E*  tutt a 
la politica ormai settennate 
dell'on. e Gasperi che ha 
condotto il Paese a questa si-
tuazione in cui sembra siano 

in pericolo le istituzioni re-
pubblicane democratiche. So-
no alcuni degli stessi diri -
genti d.c. che lo dicono. a 
c'è una risposta sola: in de-
mocrazia la si difende con n 
lotta di ogni giorno, o 
ogni mossa o tentativo rea-
zionario, e non con leggi elet-
toral i antidemocratiche, che 
escludano dal Parlamento la 
legittima rappresentanza -
le masse lavoratrici . Se le di-
missioni presentate dall'ono-
revole Paratore serviranno a 
richiamar e i democratici sin-
ceri ed onesti alla compren-
sione della gravità dell'ora ed 
alla necessità che l'attual e 
crisi abbia una soluzione 
equa, democratica e 'Vivifi -
catrice, la quale apra la stra-
da ad una politica nazionaie 
unitari a e democratica, e=se 
saranno state un servigio reso 

. 
O E l Presidente Paratore 

La seduta 
e dimissioni dell'on. PA-

E da Presidente del 
Senato, annunciate durante 
la seduta pomeridiana del 
Senato, sono cadute come un 
colpo di fulmin e sulla mag-
gioranza. Già prim a dell'ini -
zio della seduta qualche 
voce vaga e imprecisa era 
circolata per  i corridoi , ma 
nessuno sapeva esattamente 
cosa sarebbe successo. a se-
duta si è quindi aperta tra il 
brusìo dei senatori che rag-
giungevano lentamente i loro 
posti comunicandosi le indi -
screzioni raccolte, mentre il 
segretario leggeva monotona-
mente il verbale della seduta 
precedente. e dimissioni non 
sono state però comunicate 
immediatamente, poiché il li -
berale  — prim a 
che si approvasse il verbale 
— ha chiesto la parola per  re-
spingere decisamente le in-

giuri e lanciate da Sanna 
o contro i suoi com-

provano la legge truff a e che 
egli ha qualificato dei « n 
Basilio ». Venditt i ha dichia-
rato che egli è e resta libe-
rale e propri o per  questa sua 
qualit à non voterà, come al-
tr i illustr i parlamentari di 
questa parte, la legge elet-
torale. 

n tono pouttosto esitante, 
Sanna , dichiara 
che egli, parlando dei n 
Basilio» non pensava al col-
lega Venditti . 

: Pensava a se 
Etesso! 

o di e 
Chiuso questo incidente, 

'  che presiede, annun-
cia di avere ricevuto una let-
tera del Presidente Paratore, 
di cui deve dare comunica-
zione al Senato. a si fa 
in questo momento estrema-
mente silenziosa e attenta. 

 E LE A E L E 

Parator e avev a aperl o un a inchiest a 
su i grav i arbitr i commess i da Tupin i 

Atmosfera convulsa a, Pa lazzo a - Colloqui a catena di e Cìasperi 
con i capi clericali - Una presidenza di part e nei calcoli del la magg ioranza 

a comunicazione delle di-
missioni di Paratore è giun-
ta improvvisa, ciò che ha 
dato all'avvenimento un ca-
ratter e aifcor  più dramma-
tico. l governo aveva evi-
dentemente contato sulla pos-
sibilit à di piegare la Pre-
sidenza del Senato allo stesso 
gioco al quale si prestò alla 
Camera il presidente Gronchi, 
e non per  caso la stampa go-
vernativa aveva mosso in 
questi ultim i giorni attacchi 
assai aspri all'Uffici o di Pre-
sidenza dell'Assemblea. a il 
calcolo si è dimostrato sba-
gliato. e dimissioni di Para-
tore sono piombate sulla 
maggioranza e sul governo 
come un solenne rifiut o di 
avallare gì: att: di forza co-
vati dal governo. Perfino una 
agenzia governativa ha in un 
momento di sincerità confes-
sato che le dimissioni di Pa-
rator e gettano sulla legge e-
lettorale una « pesante ombra 
di à e di arbitri o ». 

l resto, la cronaca poli-
tica della giornata di ieri , 
movimentata e convulsa come 
non mai, basta da sola a di -
mostrare in quale profonda 
arisi siano state gettate le 
istituzionr  parlamentari dal 
governo e dalla maggioranza, 
e come in questa situazione le 
dimissioni siano sembrate ine. 
vitabii i al massimo tutor e del-
la legalità parlamentare 

Già nella mattinata, l'atmo-
sfera del Senato era tesissima 
Fuori del Palazzo, centinaia 
di mutilat i di guerra tenevano 
la loro impressionante mani-
festazione, mentre nell'aula i 
clericali respingevano per  due 
volte consecutive la proposta 
dell'Opposizione per  una im-
mediata approvazione della 
legge sulle pensioni di guer-
ra. Nei corridoi del Palaz-
zo. il furioso proposito della 
maggioranza ÓÙ passar  sopra 
a tutt o pur  di portar e avan-
ti il dibattit o sulla truff a e-
lettorale. si manifestava in 
una serie di episodi. Si è vi -
sto il ministr o Zoli arringar e 
un gruppo di senatori demo-
cristiani ed esortarli — esa-
sperato dai successi che l'Op -
posizione continua ad ottene-
re — a non abbandonare più 
il Palazzo, a mangiare e a 
dormir e sul posto, a ricor -
rere ad ogni mezzo pur  di 
imporr e la rapida approva-
zione della truffa . Sì e visto 
il socialdemocratico Canevari 
prendersela con i d. e. accu-
sandoli di incapacità. E così 
via: vi ers e"? una atmosfera 
di crisi aperta. 

Più tardi , non appena la 
notizia delle dimissioni di Pa-
rator e è stata comunicata in 
aula, si apprendevano inte-
ressanti particolar i sugli av-
venimenti che hanno imme-
diatamente preceduto la gra-
ve derisione del . 
Si è saputo innanzitutt o che 

Paratore ha aperto una in-
chiesta sul comportamento 
tenuto da Tupin i nella dram-
matica seduta di sabato, es-
sendosi Tupini rifiutat o di 
abbandonare il seggio presi-
denziale non ostante Para-
tore lo avesse invitat o a far -
lo. ed essendosi Tupini mac-
chiato di ben note e gravi ir -
regolarità. i conseguenza 
Paratore, essendo in corso 
l'inchiesta, non ha consentito 
a Tupin i di presiedere la se-
duta di ieri mattina malgra-
do le pressioni esercitate in 
tal senso dalla maggioranza 
e dallo stesso governo. Questi 
precedenti illuminan o assai 
chiaramente il senso della 
frase con la quale Paratore 
ha motivato le sue dimissio-
ni. accennando alla «situa-
zione creatasi dopo gli ultim i 
incidenti ».  commentatori 
ponevano inoltr e in riliev o la 
freddezza con la quale la mag-
gioranza ha reagito alla co-
municazione delle dimissioni 
del Presidente, la indelicatez-
za con cui ì membri del go-

verno si sono messi a sedere 
quando ancora l'Assemblea in 
piedi indirizzava il suo ap-
plauso e soprattutto la coin-
cidenza delle dimissioni di 
Paratore con l'annuncio del 
discorso ultimativ o che e 
Gasperi intende pronunciare 
per  chiedere la distruzione 
delle prerogative sovrane del-
l'Assemblea. 

Se tali sono i precedenti, le 
ripercussioni che le dimissio-
ni di Paratore hanno avuto 
nel campo della maggioranza, 
non sono meno eloquenti.
colloqui a catena che e Ga-
speri ha avuto per  tutt o il 
pomeriggio e la serata e le 
indiscrezioni trapelate hanno 
confermato che i clericali, di-
nanzi al solenne monito che 
le dimissioni di Paratora 
rappresentano, non intendo-
no fermarsi, ma semmai ap-
profondir e ulteriorment e la 
crisi in cui hanno gettato il 
Parlamento. e Gasperi si è 
incontrato a Palazzo a 
con una vera folla di suoi col-
laboratori . n particolar e si 

è incontrato con Cingolani e 
con il presidente del gruppo 
liberal e Casati, con Tupini , 
Cappa e Andreotti , e più tar-
di con il ministr o Pacciardl. 
n questi colloqui e Caspe-. 

ri,  dopo aver  dichiarato in 
aula che il governo non in-
tende interferir e in una si-
tuazione che riguarda il Se-
nato. ha studiato in tutt i i 
particolar i il modo di proflt » 
tare delle dimissioni di Pa-
rator e per  creare una Presi-
denza di parte. Sono stati 
fatt i circolare subito — con 
una frett a tanto scandalosa 
quanto eloquente — i nomi 
dei successori: il preferit o 
sembra essere il ministr o de-
mocristiano Zoli . oppure il 
democristiano Cappa, o forse 
Casati. Zoli verrebbe sosti-
tuit o al dicastero della Giu-
stizia da Piccioni. Quasi a 
sottolineare pubblicamente 
questo atteggiamento dei cle-
ricali,  il capo del gruppo de-
mocristiano Cingolani ha di-
chiarato a una agenzia di 
stampa che « il gruppo di 

maggioranza è dell'avviso che 
la crisi presidenziale debba 
essere risolta nel più breve 
tempo possibile », e a questo 
scopo il gruppo democristia-
no è stato convocato per  sta-
mane. 

Si saprà nella seduta di 
oggi se Paratore accoglierà 
l'invit o a lui rivolt o dall'As-
semblea — e a lui comuni-
cato nel pomeriggio dal vice-
Presidente e — o se in-
sisterà nelle dimissioni. n 
quest'ultimo caso, si aprir à 
una nuova fase della grande 
battaglia contro la legge truf -
fa e contro il tentativo del 
governo di prendere definiti -
vamente il sopravvento sulle 
istituzioni democratiche 

l 79° compleanno 
dell 'on. Einaudi 

Oggi, il Presidente della 
, on. i Einau-

di, compie il suo settantano-
vesimo compleanno. 

Al Capo dello Stato giunga-
no le felicitazione dell'Unità. 

Amplificat e dagli altopar-
lanti , le parole di ò ri -
suonano ancora più solenni. 
Tutt i ascoltano immoti ; solo 

e Gasperi, al banco del Go-
verno, tamburella nervosa-
mente con le dita sul tavolo. 

— a lettera inviatami dal 
Presidente Paratore — pro-
segue e — dichiara: 

« Onorevole Vice Presiden-
te del Senato, la situazione 
creatasi dopo gli incidenti di 
questi giorni e le mie condi-
zioni di salute mi o 

scente verso il Presidente che 
vuole lasciare un incarico fi-
nora tenuto cosi nobilmente. 

l silenzio che sino a que-
sto momento è stato assoluto 
viene rott o improvvisamente 
dal grido che parte dai ban-
chi delle sinistre: <r Viva Pa-
ratore! ». Tutt i i senatori 
comunisti e socialisti si te-
vano in piedi applaudendo 
affettuosamente e calorosa-
mente al Presidente che la 
faziosità clericale costringe a 
un cosi grave gesto.  demo-

ria , per  quanto si intendesse 
fare e si potrebbe fare allo 
scopo di turbarn e la natu-
rale logica, regolare e -ego-
lamentare soluzione. 

« Ebbene, propri o perchè 
ciò non avvenga, propri o 
perchè nell'ulterior e corso 
dei lavori — durante i l qua-
le il Senato sta dando al po-
polo italiano alta prova del 
suo senso del dovere — ci 
sia conservata la sua guida 
saggia .imparziale e incorrot -
ta, propongo al Senato di re-

mutilati , che per  tutta » giornata di , hanno manifestato dinanzi al Senato, al calar 
della notte sì sono accampati nella piazza antistante Palazzo a 

di presentare le dimissioni da 
Presidente del Senato. 

Prego l'Assemblea di acco-
glierl e per  evitarmi una 
conferma. 

Esprimo a tutt i gli onore-
voli colleghi profonda e de-
vota riconoscenza per  la fi-
ducia fin qui accordatami. 

Con ossequi. o Giu-
seppe Paratore». 

o — riprend e , 
mentre sui banchi della mag-
gioranza si diffonde un senso 
di gelo — che dal banco della 
Presidenza, prim a che i rap-
presentanti dei gruppi espri-
mano il loro avviso, debba 
partir e un pensiero ricono-

NELLA E A A E A 

Arr iv o a Paiyongyang1 

o ò cou uu piccolo cieco - , a e di una città che vive 
solo della sua volontà a - Un "evviva,, a le e - l o o 

0 O E 

, marzo. 
 due bambini aranrarano 

lentamente tenendosi per ma-
no e, infagottati nei loro mi-
seri abiti di cotone imbottito . 
si muorecano a gran fatica 
ondeggiando sul terreno scon-
nesso, seminato di sterpi e di 
rottami.  lungo il 
muro di mattoni della casa 
distrutta e, usciti finalmente 
dall'ombra, montarono su un 
piccolo masso levigato, per 
fermarsi in faccia al sole che 
stava tramontando dietro la 
chiostra delle colline mac-
chiate di neve. 

Sulla strada passò a grande 
velocità una camionetta e, 
quando il suo fragore si perse 
tra le rovine, ritornò il  silen-
zio. Uno dei due bambini, al-
lora. si rolse osserrandoroi 
con i suoi piccoli occhi - e 
par' ó a bassa mee con zi com-
ponilo che. ivrece. cerne >nno-
tizzato. continuava a volgere 
il  riso rerso il sole Soltanto 
dopo essermi accicinafo an-
cora di più'potei scoprire il 

'{si/o rolto deturpato rtorc. ai 
iposto degli occhi, erano due 

cicatrici rossastre: altre se ne 
vedevano sulle guance e sulla 
fronte. 

 piccolo cieco continuò a 
restare immobile, ma udendo 
i miei passi, chiese qualcosa 
all'amico, che gli rispose dopo 
avere di nuovo posato su di 
me il suo sguardo pieno di 
agghiacciante mestizia. Conti-
nuarono cosi per un pezzo a 
parlare sommessamente e tut-
to quello che uno vedeva lo 
raccontava all'altro . 

 p r im i ab i tant i 

 che forse il  com-
pagno slava spiegando al pic-
colo cieco che c'era, a due 
passi da loro, un uomo dal 
volto bianco, un uomo della 
stessa razza di quell'aviato-
re americano che. rotando 
una notte sulla città, ave-
va lasciato cadere dall'aereo 
l'ordigno di fuòco che ave-
va fatto intorno a' lui U buio, 
ver sempre. Allora non ebbi 
il  coragaio di aruicinarm i ol-
tr e e di sorridere loro, co-
me viene spontaneo di fa™ 
con i bnmbiri di ogni parte 
del mondo.  fermo ai 

mio posto, tentando di vol-
gere lo sguardo altrove. 

Quando il  sole «comporre 
del tutto, e nell'aria soprav-
venne la fredda luce azzur-
rognola dei crepuscolo in-
vernale, ì due bambini scese-* 
ro dal piccolo masso e, seni" 
pre tenendosi per mano, ri-
fecero pian piano il cammi-
no pia percorso, scomparen-
do dopo qualche centinaio di 
metri nell'angusto ingresso di 
una caverna che si apriva sul 
fianco della montagna.
aver goduto quel poco di co 
lore dell'ultim o sole, ritor-
navano nella prigione fredda 
e buia dove li  costringe a vi -
vere la guerra aerea degli 
americani. 

Quei due bambini furono i 
primi abitanti di
che io incontrai , ima dome-
nica. arrivando per la pri-
ma volta in città. * 

Sulla strada apparve poi 
nna giovane donna vestita di 
azzurro. con i neri capelli lu-
centi legati sitila nuca in una 
protra treccia.  il  suo 
rtiecolo folio sulle spalle. 
*fri»r* o »t> unti tricrìp di sciol-
te che le /intr a con un no-

do sul ventre. Tirava un ven 
to tagliente, il  crudele ven-
to invernale della Corea, che 
mozza il  fiato e brucia sulla 
carne come una fiamma, e la 
donna arrancava sulla salita, 
coprendosi di tanto in tanto 
il  volto con le mani gonfie e 
paonazze. Scomparve all'an-
golo di un sentiero per riap-
parire dopo qualche minuto, 
recando sulla testa una vec-
chia caligia di fibra. 

Paesaggi » deaala f 
Venina in senso contrari o 

un vecchio, curvo sotto U pe-
so di un grande carico di le-
gna da ardere.  due si pas-
sarono vicino senza neanche 
salutarsi; poi « ©ecehio, im-
provvisamente, si rivolse a 
guardare la donna.
allora sui suoi passi, posò la 
mano sulla spana di lei e, 
dopo uno scambio di parole, 
si caricò suUa testa anche la 
valigia e si mise a ripercor-
rere la salita seguendo la 
donna. Anche essi arrfparo -
no all'ingresso di una grotta 
dorè U Secchio depose la va-
ligia.  donna ti inchinò, 

aprendo le braccia in un lar-
go gesto di ringraziamento ed 
egli riprese la sua strada, col 
pesante fardello sulle spalle. 

 » » 
 città si stendeva sot-

to di noi, con il suo paesag-
gio desolato di distruzioni.
indicarono su una altura i 
resti di un grande edificio 
che era stato un tempo l'Uni-
versità.  oltre, le rovine 
dell'antico museo. l lato 
opposto, dove un tempo sor-
gevano popolosi rioni, ora si 
vedevano solo cumuli di ter-
riccio.  bassi tetti verda-
stri delle case rimaste an-
cora in piedi non usciva un 
solo filo di luce o di fumo, 
e la città sembrava abban-
donata. 

 in auto. A un 
crocevia una ragazza in uni-
forme, con i capelli tagliati 
eorti che le venivano fuor i c
sotto i l berretto militar e dal-
la larga visiera, ci diede tri * 
libera con un colpo di fi-
schietto.  final-

O E 

(Coatta* * 

cristiani restano interdetti , s
guardano tr a di loro e, infi -
ne, lentamente si alzano as-
sociandosi all'applauso. Gli 
ultim i ad alzarsi sono i mem-
br i del governo che, seguen-
do l'esempio di e Gasperi, 
si risiedono immediatamente, 
mentre ancora nell'aula dura 
la calorosa manifestazione al-
l'indirizz o del Presidente. 

tnéémm  ex. 
Questa freddezza dei cleri-

cali, i quali evidentemente 
non possono perdonare a Pa-
rator e di non essersi supina-
mente piegato alle loro pre-
tese illegali, è immediata-
mente confermata dalle sec-
che parole di circostanza con 
cui , a nome del 
gruppo d. e, chiede che si re-
spingano le dimissioni, obbe-
dendo a una consuetudine 
che nemmeno la maggioran-
za può decentemente violare. 
Egli si limit a infatt i a for -
mulare d'augurio» che Pa-
rator e voglia recedere dal suo 
proponimento. 

A nome del gruppo comu-
nista prende quindi la paro-
la  che, con vo-
ce ferma ed evidentemente 
commossa dichiara: 

< Per  accese che siano sta-
te e per  accese che siano an-
cora destinate ad essere le 
discussioni e i contrasti in 
quest'aula — che sono d'al-
trond e null'altr o se non il ri -
flesso della giustificata in -
quietudine da cui tutt o i l 
Paese è pervaso, posto com'è 
dinanzi ad eventualità gravi 
di conseguenze per  il suo av-
venire — le convunfeazioni or 
ora fatteci non possono non 
farci tutt i ristare, per  riflet -
tere. 

l nostro illustr e Presi-
dente ha sempre partecipato, 
con tutt o il suo profondo 
senso di responsabilità, ai no-
stri dibattiti , compeuetran-
dosi di essi, pure nel suo at-
teggiamento di alta severa 
serena imparzialità , semme, 
ma specialmente in queste 
ultim e settimane. 

a decisione che ha ora 
presa e dunque indice non di 
un suo distacco, ina anzi di 
un più ansioso irnmedesima-
mento col grande problema 
che qui si dibatte. E credo 
che si riflett a in esso la pre-

loccupazione, degna e attuila -

spingere con unanime cefe-
renza e devozione le dimis-
sioni delle quali ci si è data 
in questo momento notizia ». 

Si leva quindi a parlar e 
U che, a nome del 

gruppo socialista, esprime 
anch'egli i l caloroso voto che 
Paratore voglia mantenere la 
sua carica. 

Si associano quindi con 
calde parole i l senatore -

 per  i l gruppo misto 
e poi , 

A , CA-
SAT ) e, infine, E GA-

. l Presidente del 
Consiglio sembra però voler 
deliberatamente dimostrare 
che egli sta compiendo un 
semplice dovere protocollare 
e le sue pochissime parole, 
pronunciate con voluto di-
stacco, suonano fredde, come 
una formul a priv a di ogni 
contenuto: i associo viva-
mente — egli dichiara — al 
desiderio espresso da tutt i i 
banchi che il Presidente Pa-
rator e  rimanga a diriger e 
imparzialmente i lavori del 
Senato e gli invi o i l pfù r" 
fettuoso saluto di ttronta , re-
cuperata salute. 

*  prende quindi atto 
che i l Senato ha respinto 
unanimemente le dimissioni e 
annuncia che prowederà a 
far  giungere a Paratore la 
espressione del sentimento 
dell'Assemblea. 

 Chiuso per  U momento in 
aula, l'episodio gravissimo, 
rimane però al centro delle 
preoccupazioni di tutt i e, per 
i corridoi e nelle sale del 
Senato, la discussione sul 
grave gesto del Presidente e 

NAPOU. ZX — i *  Sagraterla 
della Camera d*l lavoro te 
clamato oggi to «ano di 
>U contro la leggo truff a
la difesa del dirm i dei 
napoletani, un'ora di sci. 
cerale in natte le fabbrica*  a ca-
tegorie delia citai 
vtnda tn un giara*  di 
settimana, eh* 
mente indicato. 

Al comnueato della . ! 
no tatto seguito, aaOa «ai 
nata di oggi. queQi dal 
delle più i t , 
che hanno aderito alla mlxUtxva. 

a TwJerbracclanu, tnoltr* . na -
detto io adopero di «m'oca. ut 
tatti ì comuni, 
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La stamp a britannic a salut a 
le iniziativ e distensiv e dell'U.R.S.S . 

« l governo — scrive il quotidiano " y d "  — deve avanzare proposte 
pratiche per  una conferenza sul problema tedesco da tenersi al più presto » 

O E 

, 23. — Con un 
sincronismo che non lascia 
dubbi sul la ispirazione go-
vernativa, tutt a la stampa 
borghese britannic a delle più 
diverse sfumature, dall 'estre-
ma destra conservatrice ai 
p o r t a v o c e socialdemocra-
tici , dà oggi insistente ri l ièvo , 
come lo dava ieri nei suoi 
organi direzionali , al molt i -
plicarsi del le parole e del le 
iniziativ e distensive da part e 
dell 'Union e Sovietica. 

 fatt i su cui viene richia -
mata l'attenzione del pubblico 

v inglese sono: 
1) le offert e rivolt e gio-

vedì scorso dall'alt o commis-
sario soviet ico, generale Ciui -
kov, all'alt o commissario bri -
tannico, , di tene-
r e a Berl in o una conferenza 
dirett a ad evitare i l ripetersi 
di incidenti aerei lungo la 
frontier a fr a la zona britanni -
ca della Germania e la -
pubblica democratica tedesca; 

2) la comunicazione, fatt a 
pervenire venerdì da -
kov a Eden, che i l governo 
sovietico si interesserà presso 
i l governo del la a 
popolare coreana per  i l r i la -
scio di un gruppo di civil i 

. britannic i — due funzionari 
consolari, tr e religiosi, un 
giornalista ed un membro 
dell 'esercito della salvezza — 
che si trovavano nella Corea 
settentrionale o a Seul all ' ini -
zio del conflitt o e che furon o 

. internati , in base alle leggi 
internazionali ; 

3) i l r ichiam o fatt o dalla 
 sabato, alla possibi-

l it à di risolvere le divergenze 
internazionali mediante u n 
patt o di pace tr a le cinque 
grandi potenze, e l'accento 
posto, durant e gli ult im i gior-
ni , nel le trasmissioni di -
di o a ' destinate a g l i 
ascoltatori inglesi ed ameri-
cani, sui princìp i di Stal in 
della coesistenza e della col-
laborazione tr a sistemi diver -
si e del non- intervento del-

. . negli affar i intern i 
dei paesi capitalisti . 

Notando questi fatt i come 
un coerente svi luppo dell ' in -
v i t o a negoziati e al l iber o 
scambio commerciale fr a oc-
cidente ed oriente, rinnovat o 
da v dinanzi al fe-
retr o di Stal in nella Piazza 

a e dinanzi al Soviet Su-
premo l'Observer  titolav a ieri : 

a mantiene vivo il  te-
ma della pace »; ed i l social-
democratico « The People », 
sotto un grosso titolo , «Pace 

 — la a dice di sì — que-
sti sono segni che contano », 
scr ive: « ovunque è stato dato 
un benvenuto scura riserve 
a l l e u l t im e offerte di pace di 

 che aumentano le 

speranze per un incontro per-
sonale dei capi dei governi 
sovietico, americano e bri-
tannico ». 

Gl i stessi elementi sono 
stati sottolineati con pari in -
teresse nelle prim e pagine 
del Sunday  del con-
servatore estremo S u n d ay 
Graphjc , del  News. 

Se scorriamo i giornali di 
oggi vediamo che il
ster Guardian si attarda ad 
analizzare lungamente come 
circostanza positiva, la tra -
smissione di o ; i l 
News Chronicle conferma in 
un editoriale: « non c'è da 
avere dubbi su quella che de-
ve essere la nostra politica. 

o incoraggiare ogni 
proposta sovietica di negozia-
ti. 

E l'editorialist a del y 
Herald, portavoce della destra 
del r  e delle Tra-
de Unions: «  questo sicu-
ramente i l momento in cui la 

 deve prendere la 

da seguire sarebbe di cercare ve la frizion e internazionale 
l'apertura di una nuova serie 
di negoziati sulla Germania. 1 
tentativi per ottenere una 
conferenza a quattro su quel 
problema abortiron o l'anno 
scorso.  perchè non si po-
trebbe ripetere il  tentativo? 

 la Germania rimane 
divisa è difficile vedere come 
le animosità della guerra 
fredda possano essere con-
trollate e mitigate. Se si deve 
assicurare la pace è indispen-
sabile trovare un accomoda-
mento in Germania. Non la-
sciamoci sfuggire le occasioni 
fornite dalla situazione at-
tuale. Se esse vanno perdute 
potranno non ripresentarsi 
mai più.  goveriìo britanni-
co dovrebbe avanzare prati-
che proposte per una confe-
renza sul problema tedesco 
ala data più vicina possibile». 

Abbiam o chiarit o altr e vol-
te che la tattic a del
Office non mir a ad una au-
tentica distensione, ma solo 

iniziativa . l corso più ovvio ad irtu>edir e che nei punt i do-

ha raggiunto la massima acu-
tezza — in Coi-ea ed in Ger-
mania — il « dinamismo ame-
ricano » f a c c i a precipitar e 
verso la guerra generale. Ta-
le intento non esclude affatto 
che a cerchi con-
temporaneamente — vedi i 
recenti colloqui con Tit o — di 
consolidare la cortin a anti -
sovietica ovunque essa pre-
senti punt i di debolezza e nel 
consolidarla di contenderne il 
controll o agli Stati Uniti . Che 
i l  Office possa medi-
tar e con genuino interesse una 
apertur a diplomatica v e r s o 

. e al tempo stesso 
confortar e con le propri e pro -
messe il regime di Tito , è t i -
pica espressione di una pol i -
tica estera la quale, tr a il t i -
more del conflitt o mondiale 
ed il timor e della vera pace, 
tenta di mantenere la situa-
zione internazionale in equil i -
bri o sopra un filo di rasoio. 

O

SU O A 

Protesta sovietica 
pei*  le violazioni aeree 
l bombardiere USA era in 

missione di spionaggio 

, 23. — S ha 
respinto la nota nella quale gli 
Stati Unit i protestavano contro 
un attacco che, secondo le au-
torit à americane, caccia sovie-
tici avrebbero portato, il 15 
marzo, contro un apparecchio 
statunitense in missione mete-
reorologica al largo della peni-
sola della . 

Nella sua risposta, secondo 
quanto inform a l'agenzia
i l governo sovietico afferma 
che l'areo americano svolgeva 
attivit à spionistica sul ciclo 
della penisola e che inoltr e i l 
bombardiere fu il prim o ad 
aprir e il fuoco sui caccia so-
vietici che necessariamente ri -
sposero per  difendersi. 

Per  tale ragione, S ha 
respinto la nota americana ed 
ha presentato una protesta per 
la violazione del suo territori o 
in attesa che il governo degli 
Stati Unit i prenda adeguate 
misure onde impedire in futu 
r o la violazione delle frontier e 
statali S da parte de 
gli arci americani. a nota so-
vietica è stata presentata saba-
to all'ambasciatore americano 
a . 

Il diballil o sull a legg e Iruff a 

PE E A E A  PAESE 

Rinnovat e speranz e f rances i 
in un accord o internazional e 

 della politica di pace sooietica  La minaccia della depressione 

O E 

, 23. — All a vigili a 
della partenza per  Washing-
ton di r  accompagnato 
da tr e altr i ministri , i gior -
nali francesi dedicano la mas-
sima attenzione a tutt e le 
notizie, o anche alle sempli-
ci ipotesi, che lasciano i n -
travedere la possibilità di 
important i trattativ e fr a la 
Unione Sovietica e le Poten-
ze occidentali, e quindi una 
distensione nei rapport i in -
ternazionali. 

Si direbbe che certi gior -
nali « scoprono » solo oggi le 
grandi dirett iv e pacifiche del-
la politic a . Con-
trariament e alle abitudin i i n -
valse in diversi anni di 
<c guerra fredda », si citano 
adesso, con maggior  frequen-
za e con maggior  obiettività , 
i commenti dei grandi quo-
tidian i di a alla situa-
zione mondiale. Si registra 
con piacere un articol o in cui 
viene affermato il desiderio 

. di sviluppare i 
suoi rapport i economici con 
tutt i i Paesi e si presta una 

A O O ' ONU. 

La Cecoslovacchia denuncia 
le o spionistiche degli . 
Serrata denuncia del delegato Vaclav -
vid che presenta una mozione di condanna 

NEW , 23. — l Comi-
. tato politic o dell'ONU ha inizia. 
to oggi i l dibattit o sulla prote-
sta della Cecoslovacchia per  le 
attivit à ostili ed illegali fomen. 
tate dagli Stati Unit i entro i 
suoi confini, e finanziate con la 
ben nota « legge dei cento mi-
l ioni » di dollari . 

l rappresentante cecoslovac-
co, Vaclav d ha preso la 
parola per  illustrar e la denun-
cia. Egli ha ricordat o come la 
stessa «legge dei cento milioni » 
ammetta apertamente l'uso a 
cui la somma è destinata. 

l recente abbattimento di un 
bombardiere americano che, pe-
netrato con un altr o aereo nel 
cielo cecoslovacco per  una qua. 
rantol a di chilometri , fino a 
quasi sorvolare la città di Pfl-
cen, è stato poi intercettato ed 
abbattuto da caccia cecoslovac. 
chi, costituisce, ha detto Vaclav 

, la prova palmare di que-
sta sistematica violazione della 
sovranità nazionale. 

l delegato cecoslovacco ha 
poi denunciato, ponendo in e 
vidente imbarazzo i rappresen 
tanti americani, i l ruol o di prò . 
vocazione e menzogna che la 
~Voce dell'America» si è as-
tante, nella battaglia alimentata 
dalla «legge dei cento milion i 
di dollar i ~-  programmi della 
-Voce dell'America», ha rive-

o , trasmettono messag. 
gi cirrat i alle spie americane e 
invitan o i repart i dell'esercito j 
alla rivolta . 

Proseguendo nella sua serra-
ta denuncia, l'orator e ha richia . 
orato l'attenzione di tutt i gli uo-
mini onesti sulla sistematica at. 
livit a spionistica condotta dai 
servizi segreeti americani. a 
scoperta del recente complotto 
Slansky testimonia l'attivit à 
dello spionaggio americano con. 
tr o la giovane a po-

j polare. Questo continuo inter -
vento americano negli affar i in-
terni degli altr i paesi, condotto 

"  in aperto dispregio di tutt i i 
i %; prmcìpi l del diritt o interaazfo-
 fi sala, costituisce una delle pr ia . 
È* dpali cause della tensione mon_ 

, £< diale; ed e perciò che chiedia-
te"  ss* , ha concluso Va-

l i c i » * , di condannare la 

governi dell'Europ a orientale. 
a risposta del delegato ame-

ricano Cabot , ha costituì. 
to un'implicit a conferma delle 
accuse pronunciate dal dele-
gato cecoslovacco. , infat -
ti , ha tentato di giustificare lo 
spudorato intervento americano 
con una pretesa «illegittimità » 
del governo cecoslovacco, ed ha 
riconosciuto che i cento milion i 
servono a 'Stimolar e i l corag-
gio di quanti desiderano evade-
re*. 

Al termine del dibattit o i l 
ministr o Vaclav d ha pre-
sentalo alla comnw.o- .e poli-
tica una mozione che chiede al-
FONU di intervenir e con la sua 
autorit à presso il parlamento 
americano, perchè questo ri -
getti la legge dei « cento milio -
ni di dollari» , e di condannare 
l'attivit à sovversiva organizzata 
dagli Stati Uniti . 

eccezionale attenzione a una 
emissione radi o in cui è r i -
badita la possibilità di una 
lunga e pacifica coesistenza 
tr a Paesi socialisti e Paesi 
capitalisti . 

Sono queste, evidentemen-
te. le tesi staliniane che di -
rigent i e stampa . 
non sostengono da oggi sol-
tanto: da d i e nasce, dunque, 
la diversa risonanza che es-
se suscitano negli organi del-
la borghesia francese? 

a prim a risposta può es-
sere trovat a in una riflessio-
ne di Francc-Soir. quotidia-
no governativo della sera, a 
grande tiratura . «Senza vo-
ler mettere in dubbio la sin-
cerità di queste iniziativ e di 
pace — scrive i l giornale, che 
alcuni mesi fa non avrebbe 
mai mostrato tanta deferen-
za per  un'iniziativ a sovietica 
—  non si può fare a meno di 
notare che esse si producono 
nel momento in cui la orga-
nizzazione 7iiilitar c dell 'Occi-
dente è ritardata dalle diffi-
coltà sol levate dall'adozione 
della C.EJX e in cui va ac-
centuandosi il  turbamento in-
trodotto nella vita economi-
ca dall'assunzione di fnaentf 
programmi di armamento i». 

Quel rapport o che
Soir vede fr a le proposte so-
vietiche e le difficolt à « at lan-
tiche i>, esibte in realtà tr a 
i l nuovo atteggiamento della 
stampa francese e la crisi che 
si sviluppa in Occidente. 

Gl i avvenimenti odierni a 
Parigi il lustran o da soli a 
sufficienza l'esattezza di que-
sta analisi. 

A l Consiglio dell'O.E.C.E., 
i diciott o ministr i di questo 
organismo hanno costatato, 
una volta di più, i l fall iment o 
della lor o politic a e la lor o 
attuale impotenza: dopo an-
ni di « liberalizzazione » degli 
scambi, le due più importan -
t i Potenze dell'Europ a occi-
dentale — Gran Bretagna e 
Francia — mantengono rigi -
de restrizioni sul lor o com-
mercio mondiale, mettendo in 
posizione critic a altr i Paesi, 
come , in cui lo zelo di 
un e Gasperi ha portato, 
invece, alla « libert à » del 99 
per  cento degli scambi con 
l'estero. 

e Europea dei Pa-
gamenti. figlia primogenita 
dell'O.E.C.E. e sua unica ra -
gione di sopravvivere, rischia 
di sparir e da un giorno a l-
l'altro , a causa dei progetti 
britannic i sulla convert ibi l i -
tà della sterlina, dei quali . 
Eden e Eutler  non hanno vo-
lut o svelare alcun narticola-
re. malgrado la curiosità i n -

Un italiano diserta 
dali a legion e stranier a 

Il giovan e Antoni o Balan i si gett a dall a nave 
nel part o di Colomb o — Ma è slat o ripres o 

teressata e le domande insi-
stenti dei loro colleghi. 

All' intern o della Francia, la 
situazione economica è uno 
specchio fedele di questa cri -
si internazionale. a spada di 

e di una depressione, 
che appare ogni giorno più 
serio, è stato i l tema di quasi 
tutt i i discorsi e tutt e le po-
lemiche domenicali. a so-
cialdemocrazia ha dichiarat o 
che l'attual e politic a « c o n-
duce ineuffabflnieiit e all'  in-
flazione o alla crisi ». 

Ancor  più note sono le 
difficolt à polit iche. , la 
sfuriat a dei difensori dell 'e-
sercito europeo, a metà de l-
la scorsa settimana, l'ostilit à 
dell'opinion e pubblica f ran -
cese contro i l riarm o tedesco 
ha avuto di nuovo i l soprav-
vento. l Consiglio nazionale 
della socialdemocrazia, seb-
bene conti nelle sue file un 
certo numero di partigian i 
del trattato , ha rinunciat o ie-
r i a prendere ufficialmente e 
definitivamente posizione sul-
la questione della ratific a av-
versata da altr i dirigent i e, 
soprattutto , dalla base 

i da mill e dif -
ficoltà intern e e intemazio-
nali , incapaci di far  front e 
all e conseguenze della lor o 
politica , minacciati da una 
crisi economica e preoccupa-
ti per  l'eventualità di un ur -
to con Washington, diversi 
gruppi della borghesia fran -
cese si sono messi a sperare 
in una distensione nell 'atmo-
sfera mondiale. Per  il popolo 
di Francia, i negoziati con 

. sono una esigenza 
che nasce da una permanen-
te aspirazione alla pace. Per 
1 gruppi borghesi, essi co-
minciano ad apparir e come 
la introvabil e via d'uscita 
dalla lor o propri a situazione 
critica . Così, pur  senza osa-
r e prendere alcuna iniziativ a 
che possa accelerare le trat -
tativ e — più timidi , in que-
sto, degli stessi britannic i — 
essi finiscono con l'auspicare 
quella « conferenza tr a Est e 
Ovest », da cui attendono una 
salvezza, che altriment i sem-
br a chimerica ai lor o stessi 
occhi. 

E BOFFA 

A PE  CENTO 

Aumentato il prezzo 
del pane in Jugoslavia 

Anche il prezzo dei giornali accresciuto 

. 23. — Un sol-
dato della e straniera, 
Antoni o Baldin . di nazionalità 
italiana, ha tentato di « diser-
tare». questa mattina- sal-
tando in mare nel momento 
i n cui l o e Skaugum ». una 
nave che sta trasportando in 

a un contingente di 
legionari, lasciava i l port o di 
Colombo. 

l Baldin, che ha 21 anni, 
è stetto ripreso da un r imor -
chiatore prim a di aver  rag-
giunto. la riva . Egli ha d i -
chiarato al la polizia di essere 
stato colto dalla nostalgia 
vedendo la bandiera italian a 
sventolare su una nave. l 
« disertore » è «tato cooseama-
o al la leajarln — di ~ 

e sarà inviat o in a col 
prossimo trasport o di trupp e 
che passerà a Colombo. 

Una riffa  «rapat a 
«ai m

. 23. — Secondo -
mazioni pervenute a . 1 
partigian i s hanno occupato 
U città di BuenavisU, nella pro-
vincia di Qutzon, sgommando 1 
soldaU della guarnigione e pre-
levando munizioni e viveri . 

e trupp e governative dislocate 
nelle città vicine si sono portate 
sul posto impegnando combatti-
mento con 1 partigiani . 

n generale Calilo , ea-

r di S. . ««n'esercito filippino. 
partit o per  Buenavista per  dt-

rtfjare  la eparaaiosU cattila t 

, 23 — E' stato 
annunciato oggi a Belgrado 
un fortissimo aumento dei 
prezzi del pane e dei giornali . 
l prezzo del pane, del le qua-

lit à più consumate in Jugo-
slavia, è stato aumentato, a 
partir e da oggi di oltr e i l 30*/», 
mentre quello dei giornal i 
quotidian i è stato portat o da 
6 a 10 dinar i l a copia, con un 
aumento che supera i l 65V*. 

a Borba scrive questa 
mattin a che il pericolo di una 
più grave carestia incombe 
sul paese, al quale mancano 
ancora 20 mil a vagoni di gra-
no. e deficienze alimentar i 
jugoslave sono dovute come 
è noto alla politic a agrari a di 
Tit o ed alla resistenza oppo-
sta dai contadini jugoslavi a l-
la consegna del grano agli 
ammassi. 

n tentativo titist a di r isol -
vere le crisi «conomlca e di 
evitare la bancarotta at t ra -
verso gli «a iu t i » americani, 
non riesce, d'altr o canto, che 
ad' aggravare la situazione. 
Grazie alla polit ic a di caiuti», 
infatti , g li americani depre 
dano la Jugoslavia del le sue 
materi e prime, acquistandole 
a prezzi notevolmente infe-
rior i a quelli correnti sui 
mercati mondiali , e impongo-
no alla Jugoslavia uno sforzo 
militar e sproporzionato che 
approfondisce la crisi econo-
mica del paese. 

Stamane i l Parlamento di 
Belgrado ha ratificat o i l patto 
tripartit o balcanico, dopo due 
discorsi di r  e di -
delj . r  ha ripetuto , nel 
suo discorso, aperte minacce 
contro i l popolo albanese. l 
governo t i t in o — egli ha det 
t o — desidera una Albani a 
e indipendente », formul a con 
la quale i titist i mascherano, 
come è noto, l e lor o mir e di 
sovversione. 

, da part e sua, ha 
dedicato una frase del suo di -
scorso al problema dei rap -
port i i talo-jugoslavi. -
rando che gli jugoslavi sareb-
bero disposti a vedere entra-
r e a nel Patto balcanico 

l . l u W _ — W ' l 

della Jugoslavia di « coopera-
r e » con , ma senza 
«sacrificare i suoi interessi 
nazionali ». 

j  si è detto fiducioso, 
che « un sano real ismo » si 
imporr à nella politic a di e 
Gasperi, con una trasparente 
allusione al consenso che il 
governo italian o darà alla 
progettata spartizione d el 
Territori o o di Trieste, 
Egli ha tuttavi a dichiarato, 
secondo la l inea degli accordi 
raggiunti  fr a Tit o e Churchill , 
che la « Jugoslavia è pronta, 
se necessario, a posporre la 
soluzione del problema di 
Tr ieste» evidentemente sino 
a dopo che si saranno svolte 
l e elezioni italiane. 

(Consto—zlon» dalla 1. puf.) 

sulle sue conseguenze, con-
tinu a animatissima, mentre i 
democristiani si concertano 
febbrilment e tr a loro, alla 
ricerca a di un suc-
cessore — qualora Paratore 
insista nella sua decisione — 
capace di far e i lor o inte-
ressi, senza scrupoli e preoc-
cupazioni. 

Sono le 17 quando ripren -
dono in aula i normal i la-
vor i del Senato. Prim a che 
ricominc i la discussione sul-
la legge elettorale, i l com-
pagno SPANO chiede con 
energiche parole che venga 
discusso immediatamente i l 
provvedimento a favore dei 
pensionati di guerra, senza 
attendere la seduta serale, 
adempiendo cosi ad un do-
vere umano che tutt e le part i 
dovrebbero sentire, al di so-
pr a delle passioni di parte. 

o non viene puro ac-
colto dai democristiani che, 
per  bocca di , 
confermano nuovamente che 
la loro unica preoccupazione 
è la legge trull a e che que-
sta deve avere la pi-eceden-
za su tutto .  democristiani 
respingono infatt i la propo-
sta di SPANO, mentre dai 
banchi di sinistra si alza, tr a 
gli applausi di comunisti e 
socialisti e i clamori dei 
clericali , il grid o « Viv a i 
mutilati ! >,. 

a discussione sulla legge 
riprend o quindi con un va-
sto discorso del relator e di 
minoranza, compagno CE

l compagno Cernit i 

. Egli parl a per  oltr e 8 
ore illustrand o la legge, non 
solo in se stessa, ma come 
estremo frutt o di tutt a una 
politic a antinazionale, detta-
ta dall'estero. 

e radici di questa polit i -
ca — egli dice — si posso-
no far  risalir e al Piano -
shall, con cui l'Americ a in_ 
vase il mercato italian o con 
l e sue merci impedendo alle 
nostre industri e di rifiorire . 
A l Piano l segui co-
me logica c o n s e g u e n za i l 
Patto Atlantico - di cui fi n 
dal prim o giorno l'Opposizio-

Tutt o ciò dimostra che i l 
governo democristiano non 
ha realizzato nessuna del le 
riform e che la Costituzione 
imponeva, dalla limitazion e 
del potere dei monopoli alla 
riform a agraria. 

Sono l e ore 20 e Cerrut i 
parl a da tr e ore accumulando 
dati e cifr e che dimostrano 
punto per  punto i l reale con-
tenuto della politic a del go-
verno. l suo discorso, però, 
è solo all'inizio . Egli passa 
quind i ad esaminare la polit i -
ca fiscale che fa gravare i l pe-
so del le imposte sui meno ab-
bienti , e, infine, la situazione 
generale del paese coi suoi 
due milion i e 300 mil a disoc-
cupati e 5 milion i di poveri, 
priv i di ogni assistenza. 

Al l e 22, i d.c. provocano un 
violento incidente accusando 
Cerrut i di non lasciar  discute-
r e la legge sui mutilati , ma la 
accusa si ritorc e immediata-
mente contro di lor o che non 
hanno voluto lasciar  discute-
r e questo provvedimento allo 
inizi o del pomeriggio, pi-ima 
del suo discorso, come egli 
stesso aveva chiesto. Comun-
que il vice-presidente ' 
pone termin e all'incident e an-
nunciando che il problema dei 
mutilat i sarà discusso in mat-
tinata , alle ore 10. 

Cerrut i riprend e quindi lo 
esame della situazione politi -
ca, per  cui un governo che ha 
perso l'appoggio popolare cer-
ca ora di rifars i con una truf -
fa elettorale. 

E' ormai mezzanotte quan-
do Cerrut i comincia l'esame 
degli aspetti tecnici della leg-
ge, con la stessa precisione e 
accuratezza che ha impiegato 
sinora a svolgere la critic a al-
la a generale ed eco-
nomica del governo. Questa 
analisi scientifica e dettaglia-
ta si prolunga sino alle ore 
1,35. A questo punto Cerrut i 
dichiar a che, pur  non avendo 
utimat o la sua trattazione, 
affinchè domattina possa svol-
gersi il dibattit o sui pensio-
nati , egli si ferma e consegna 
i suoi appunti agli stenografi. 
Sono passate otto ore e 35 
minut i dall'inizi o del suo di -
scorso. Tutt i i compagni lo 
applaudono e persino il d.c. 
Silvestrini , noto medico, va a 
stringergl i la mano. 

a sedata 
del mattin o 

a seduta del mattin o si era 
aperta alle 10 con un ri l iev o 
avanzato dal compagno -

 sul processo verbale 
della seduta mattutin a di do-
menica.  protesta 
contro i l d.c. Zott a i l quale 
aveva affermato 24 ore prim a 
che la richiesta dell'Opposi-
zione di invertir e l'ordin e del 
giorno della seduta di sabato 
per  discutere l e pensioni di 
guerra invece che la legge 
truffaldin a era stata avanzata 
i n violazione di un impegno 
preso in precedenza dal S e-
nato. n realtà, dice Buggeri. 
propri o perchè l a maggio-
ranza e i l governo non aveva-
no tenuto fede all ' impegno di 
discutere al più presto le pen-
sioni di guerra, l'Opposizione 
aveva ritenut o opportuno sol-
lecitare essa stessa la discus-

ne denunciò i fin i di guerra.jsione delle pensioni. 
ed a cui si deve se a A far e andare del tutt o in 
è oggi asservita, c o me un bestia i clericali è bastato poi 
Paese coloniale, al blocco ca-
peggiato d a g l i Stati Uniti . 
Terzo passo: i l trattat o de l-
la CE  che, ove venisse ra -
tificato , porrebbe 11 n o s t r o 
Paese nella tragica situaziq. 
ne di poter  venir  trascinato 
automaticamente in un con-
flitt o armato, che non lo r i -
guarda. 

l risultat o di tutt a questa 
politica , nel campo interno, 
è stata la progressiva rovin a 
della nostra industri a e de l-
la nostra agricoltura . l d i -
savanzo del commercio este-
r o è passato da 174 miliard i 
nel 1950 a 600 miliard i nel 
1953 a causa delle barrier e 
che tutt i gli Stati (l'Americ a 
per  prima ) elevano contro l e 
nostre esportazioni e dell ' im -
pedimento d i commerciare 
con gli S t a t i dell'Est e u-
ropeo. 

a è quindi i n cri -
si: quella chimica vede scom-
parir e le aziende minor i di 
front e al colossale trust -
tecatini i cui guadagni sono 
saliti a 35 miliard i nel 1951 
e più ancora negli anni se-
guenti: q u e l l a siderurgica 
smobilita gettando sul lastr i . 
co migliai a di operai. grazieUò"  che~Vl"testo *dèìla"ttasmi s 
al Piano Schuman. e picco-
l e aziende soffrono maggior-
mente della crisi e i fal l i -
menti aumentano vertigin o 
samente. Quanto all'agricol -
tura . l o stesso senatore d. e. 
Canaletti GaudenS. famoso 
statistico- rileva che. in rap_ 
port o all 'aumento della popo-
lazione. la produzione è di -
minuit a ora di oltr e il 4% 
rispetto al 1914! 
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l mostro di Vetriolo 
nuovamente in giudizio 

. 23. — i alla 
Cort e d'Assise è comparso oggi 
i l pluriomicid a Ald o Garollo, da 
Vetriol o di , che nel di-
cembre del 1946 uccise a colpi 
di mitr a i l padre, la madre, i 
suoi ex amici Sergio e Narciso 
Avancini e la lor o madre, e fe-
r i gravemente la propri a so-
rella . 

e le indagini per  ac 
certare i l movente dell'aflerat o 
delitto, risultaron o alcune cir 
costanze per  cui i l giovane, con 
dannato all'ergastolo, è nuova-
mente comparso dinanzi alla 
giuria , per  rispondere di un 
precedente duplice omicidio a 
scopo di rapina avvenuto la se-
r a del 9 settembre dello stesso 
anno, a Palù di Fersina. -
tò infatt i che, poco prim a della 
strage di Vetriolo , i l Garoll o 
aveva avuto un diverbio con il 
padre, i l quale da un certo pun.l 
' - *  avara «fette* 

tu dovrai fare i conti con me!»» 
Si è ritenut o che i l vecchio fo* -
se stato informat o propri o quel 
giorno che i l figlio non era e-
straneo all'uccisione dei conta-
dini o r  e Ga-
spare Tassainer, da Palù, awe_ 
nuta tr e mesi prima. 

Altr a grave circostanza ven-
ne poi alla luce quando i l Ga-
roll o fu condannato all'ergasto-
lo. Certa a Tassainer, 
sorella di una delle vittim e di 
Palù, raccontò che nel pome-
riggi o del 9 settembre vide set-
te giovanotti, tr a i quali rico-
nobbe il Garollo e l'amico di 
lu i Narciso Avancini, dirigersi 
verso Palù. 

o a confronto con -
gherita Tassainer  questa matti . 
na, l'imputat o ha sostenuto di 
non aver  mai visto né cono-
sciuto la donna. 

i i l processo continue-
r à con l'escuwiona di altr i tatti . 

che il compagno
prendesse la parola per  co-
municare all'assemblea che 
egli intendeva ripresentare le 
sue dimissioni dalla Commis-
sione per  i l controll o delle ra -
dioaudizioni. 

Faziosit à Mt a BAI 
i dimetto dalla Commis-

sione di vigilanza — egli dice 
— perchè non intendo aval la-
r e di front e all'opinion e pub-
blica una finzione. a Com-
missione infatt i non può as-
solutamente garantir e l'obiet -
tivit à delle trasmissioni. Ec-
co i casi — scelti tr a mi -
gliaia — che testimoniano l e 
mi e affermazioni. a  ha 
preteso di censurare una con-
versazione del Presidente del-
l'Associazione , a w . 

, sul le ragioni dell 'agita-
zione di questa categoria. 

 in questo momento il 
mesto corteo dei mutilati si 
avvicina al Senato per insce-
nare una dolorosa e commo-
vente manifestazione di pro-
testa contro i l tradimento del-
le promesse fatte dal governo 
appena una settimana fa). l 
Presidente dei mutilat i accet-

sione fosse preventivamente 
letto dai censori. Ebbene, la 

 ha voluto che l ' aw . -
ci cancellasse dalla conversa-
zione alcune frasi. V e l e leggo 
perchè comprendiate la gra-
vit à di questo atto. 

O ( d . c ): a non è 
all'ordin e del giorno! Basta! 

 (fr a » c/a-
mori dei d.c); V i bruciano 
queste cose! 

'  (d.c. - sbattendo la 
tavoletta sul banco): Basta! 

: l Presidente 
dei muti lat i voleva dir e dai 
microfon i della : «Ci pro -
poniamo, con questa trasmis-
sione, di chiarir e i l fonda-
mento del le proposte da noi 
avanzate per  un'equa soluzio-
ne dell'angoscioso problema ». 
Questa frase venne autorizza-
ta. a la  pretese di can-
cellare quella immediatamen-
te successiva, che suona cosi: 
«C iò intendiamo far e espo-
nendo, pacatamente ma chia-
ramente ,e cioè senza affer-
mazioni che esasperino rama-
rezza degli interessati, ma 
senza cortin e fumogene che 
nascondono la dolorosa real-
tà, i motiv i che impongono di 
affrontar e una buona volta, 
con cuore consapevole e con 
senso di vera solidarietà na-
zionale, la grave questione al 
fine di risolverl a con giust i-
zia per  la dignit à stessa del 
nostro Paese». a lettur a di 
questa e di altr e innocue frasi 
che la  non voleva far 
pronunciar e dal Presidente 
dei mutilat i suscita un pan-
demonio sui banchi di centro. 
l d .c , seduto al banco 

della Commissione, pretende 
con urlacci che i l v ice-presi-

rol a a Terracini . e sinistre 
sostengono l'orator e con a p-
plausi e i l compagno Terracin i 
può quindi continuare la let-
tur a di altr e frasi censurate. 

i front e alla inammissibile 
pretesa dei dirigent i della 

. dice i l senatore comu-
nista, l ' aw . i ritenn e do-
veroso rinunciar e alla con-
versazione per  la quale erano 
stati fissati, si noti , soltanto 6 
minuti : ben pochi, i n verità, 
di front e alle ore inter e che 
la  dedica alle più idiot e 
canzonette e ed altr e scipi-
taggini! 

: a prego di non 
dilungarsi . 

: Per  ossequio 
a lei non lo far ò ma non pos-
so tacere altr i casi più re-
centi: al discorso pronunciato 
a favore della legge dal sena-
tor e de. a il giornale radi o 
ha dedicato 33 righ e di testo; 
ai discorsi, contrar i alla leg-
ge. del senatori Frassati, Jan-
naccone e , la  ha 
dedicato rispettivamente tr e 
righe, due righe e mezzo e 
una rig a e mezzo! E sorvolo 
poi sulle trasmissioni dif fa -
matori e contro i ferrovier i in 
sciopero, sulle più vi l i e scioc-
che calunnie antisovietiche, 
sulla velenosa campagna con-
tr o i coniugi , cui l a 

 si è abbandonata in que-
ste ult im e settimane. 

Prende ora la parola il com-
pagno socialista , 
anch'egli per  annunciare le 
sue dimissioni dalla Commis-
sione di vigilanza sulla . 

O (d.c. - ondando a 
squarciagola. con il volto pao-
nazzo per l'ira):  Presidente, 
non ha diritt o di parlare! o 
questo momento in poi i d.c. 
non avranno più rispetto 
neanche del loro  e 
lo sottoporranno a pressioni 
aperte perchè limiti  la l iber -
to di parola dell'Opposizione). 

l tumulto 
l baccano rasenta il tumul -

to quando prende la parola i l 
compagno .
d. e. non ne possono più . 
Guardano le lancette dell 'o-
rologio e schiamazzano sen-
za ritegno, ma
documenta come i maggiori 
dirigent i della , a comin-
ciare dal presidente Orista-
no , siano stati gerar-
chi e propagandisti fascisti. 
Alcun i di essi, anzi hanno ser-1 
vit o i anche sotto la j Presidente rinvi a quind 
repubblichetta di Salò. Fran- 'seduta alle 16. 

co Cremascoli, direttor e della 
sede napoletana della , 
è stato squadrista, ha scritt o 
un libell o per  diffamar e gli 
antifascisti spagnoli e le br i -
gate internazionali . Oristano 

, presidente della , 
ex-portavoce di e Gasperi, 
è stato addetto stampa al-
l'ambasciata fascista a Berl i -
no sotto i l nazismo. Tr a i ge-
rarch i richiamat i i n servizio 
alla  ci sono Gastone -
dori , vice-direttor e
di Salò, Virgili o Fucile, d i -
rettor e delle trasmissioni spe-
ciali della propaganda fasci-
sta e organizzatore della ru -
bric a «Battagl ione Barbari -
go », o , organizza-
tor e della famigerata o 
Tevere ». 

A ognuno di questi nomi i 
d.c. hanno un sobbalzo e le 
grid a si accavallano ai rumo-
ri . a Cappellini riesce u-
gualmente a concludere an-
nunciando anch'egli le sue d i -
missioni dalla Commissione 
di vigilanza sulla . Subi-
to dopo si dimette anche il 
compagno socialista -

, tr a rinnovat e manifesta-
zioni di intolleranza dei c le-
ricali . 

Al l e 11,30 passate questo 
episodio si chiude e riprend e 
la discussione sulla legge e let-
toral e con i l discorso di uno 
dei tr e relator i di minoran-
za, , che parl a a t i -
tolo personale, come unico 
rappresentante i n Senato del 

. Egli attacca la legge dal 
punto di vista polit ic o e co-
stituzionale. 

Esaurito questo discorso, il 
compagno SPANO comunica 
all'assemblea che in Piazza 
S. i dei Francesi, davan-
ti al Senato, alcune centinaia 
di mutilati , stanno seduti per 
terr a e hanno bloccato i l traf -
fico per  rivendicar e il sol le-
cito accoglimento del le lor o 
rivendicazioni. i front e a 
questa straordinari a manife-
stazione che non può non col-
pir e i l cuore di tutti , Spano 
chiede che i l Senato decida 
all'unanimit à di discutere 
nella seduta pomeridiana in -
vece che nella notturn a la 
legge sulle pensioni di guerra 
ai mutilati , agli invalid i 

 (d. e.) però si 
oppone a questa proposta 
fondata sui più elementari 
sentimenti di umanità e i l 

la 

Arriu o a Phyongyan g 
(continua?, dalla 1. pagina) 

mente in una strada fian-
cheggiata da piccoli negozi. 
Sui marciapiedi, bancarelle 
di venditor i ambulanti dove 
erano esposte sigarette, cibi 
cotti , stufe, indumenti .
quella una fugace visione del-
ia antica vita cittadina: poi 
di nuovo cumuli di terriccio , 
a destra e a sinistra. Un uo-
mo ci venne incontro corren-
do, con le mani sollevate, e 
in quella incerta luce intrav-
vidi il  suo volto sorridente. 

—  — gridò quan-
do ci fu vicino. 

— / — risposero 
dall'auto in corsa i miei ami-
ci coreani facendo un cenno 
di saluto con le mani. 

 cosa avessero 
gridato . « Abbiamo gridato 
evv iva/», mi risposero laco-
nicamente; e in quel momen-
to io non capii bene, con-
siderai strano quel grido di 
giubil o e quasi di vittoria 
scambiato tra di lor o i n mez-
zo a un terrificante campo di 
rovine, tra i resti di una cit-
tà che contimta a vivere so-
lo a forza di volontà eroica 
e di sofferenre. 

Soltanto nei giorni succes-
sivi, parlando con la gente 
e osservando ta loro vita, ho 
cominciato a comprendere il 
senso di quel grido. Si dice 
che la sofferenza unisce. E* 
vero. Non esiste oggi nessun 
luogo al mondo dove — come 
in Corea — si soffra tanto e 
si sia così strettamente uniti. 
n questa affermazione non 

c'è assolutamente nulla di re-
torico.  seguito ai bombar-
damenti, alla guerra batterio-
logica e alla breve ma fero-
ce occupazione americana, che 
dopo lo sbarco di tnchon 
arrivò fin quasi ai confini 
della Cina, sì può dir e che 
non ci sia famigli a corea-
na che non abbia perduto 
uno o più congiunti. Nella so-
la  fino al mag-
gio scorso erano mort e i n se-
guit o a bombardamenti aerei 
oltre 18.000 persone. Altre 
12.000 erano state massacra-
te nel breve periodo dell'oc-
cupazione americana. Un qua-
dro delle stesse snaventosc 
proporzioni lo si ritrova in 
ogni altra città o villaggio. 

e c e c i d i* 

Chi ricorda come l'eccidio 
dei 320 ostaggi consumato dai 
nazisti al le fosse Ardeatine 
servi solo a creare uno spi-
rito di solidarietà mai esisti-
to in precedenza fra i roma-
ni, e di odio verso l'invaso-
re. può facilmente compren-
dere i sentimenti sbocciati 
nella citt à dì  do-
po il  massacro di 12J000 cit-
tadini. 12.000 cittadini passa-
ti per le armi dagli ameri-
cani e dai soldati di Si

 agli ordini degli ameri-
cani! Una spaventosa fossa 
Ardeatina, che r immaginazio-
ne fa fatica a considerare 
reale. 

Cosi, la morte, le atrocità, 
i l pericolo e le sofferenze di 
ogni giorno hanno fatto del 
popolo coreano una grande 
famiglia: e se da un lato si 
è rafforzato sempre più lo 
spirito di resistenza di fron-
te al nemico, contemporanea-
mente si è sviluppata anche la 
innata gentilezza dì questo 
popolo. a guerra, che quasi 
sempre porta la corruzione, 
la reciproca insopportabilità , 
qui invece ha portato una 
maggiore fraternità e com-

dartt  toltol i pt-lpraiùtoii * 

o del bambino cie-
co accompagnato dall'amico 
che lo conduce per mano co-
me un padre può condurre 
un figlio, quello del vecchio 
che, già carico di legna, ri-
fa il  cammino per aiutare 
una donna a lui sconosciuta, 
non sono episodi isolati, al 
contrario.  raro vedere og-
gi due coreani che litigano 
tra di loro, né avviene mai 
che un coreano il  quale si 
trovi in qualche difficoltà non 
venga soccorso da ufi concit-
tadino.  i bombarda-
menti e le atrocità, questa ri-
mane la più calma e serena 
delle popolazioni. 

Perchè quell'uomo, veden-
doci passare, aveva lanciato 
il  suo evviva?  noi 
viaggiavamo, perchè poteva-
mo essere mitragliati da un 
momento all'altro, e lui ave-
va voluto incoraggiarci, inci-
tarci, farci sentire che era 
vicino a noi 

N el s o t t e r r a n eo 

Quella stessa domenica, in 
un sotterraneo, ebbi il  primo 
incontro con alcuni funziona-
ri  per prendere gli accordi 
sullo svolgimento del mio la-
voro giornalistico.  di 
un incontro in un sotterra-
neo mi richiama sempre a 
qualcosa di provvisorio, di 
improvvisato.  invece tutto 
si svolse con le modalità (sta-
vo per dire con l'etichetta) 
che sarebbero state seguite 
se. invece che in un sotter-
raneo. ci fossimo incontrati in 
un salone. 

E* vero, tenevamo indosso 
i nostri cappotti e i n testa i 
berretti di pelliccia: ma qual-
cuno si vol le scusare con me 
per U luogo un po' umido. 

 dalle prime battute 
della conversazione rimasi 
colpito da quel senso di me-
ticolosa organizzazione che ho 
poi ritrovato i n ogni manife-
stazione della vita coreana. 

 certe richieste che 
io avanzavo timidamente 
perchè le ritenevo gravose 
per loro, venivano accolte co-
me normali: un funzionario 
segnava tutto su un taccui-
no e poi. invariabilmente, lo 
interprete mi comunicava chr 
sarebbe stato fatto secondo il 
mio desiderio. Pochi minut i 
dopo avergli chiesto notizie 
o documenti che mi interes-
savano. essi erano già a mia 
disposizione. Un colpo di te-
lefono, una ragazza in uni-
forme che faceva la sua ra-
pida apparizione, i l fragore di 
una motocicletta che parti-
va e ritornava, e tutto ere 
rapidamente risolto. 

Uscendo da quel sotterra-
neo dopo qualche ora. ebbi 
la sensazione di uscire dal pa-
lazzo di un grande e miste-
rioso ministero 

OGGT N A 
Ore « - 1J.15 . fonde c o r t e 

di m. 2S.33) Notizie del mattino -
Attualit à . Canzoni. Ore 2» - 29J» 
- (m. 252,75) Notiziari o - Attua-
lità . Ore 2iJ» - 21 - (onde di m. 
243.5 . 2S2.73 - 31,40 - 35.23 - ) 
Notiziari o - Uomini « fatt i - At -
tualit à . Nei Paese del Sociali-
smo. Ore 22 _ 22^a - (onde di m. 
2435) Notiziari o - Attualit à -
Questa * la . - e lotte del 

. Ore 23^a - 24 - (onde di 
m. 2333 . 278) Gli avvenimenti 
del domo - Ultim e notizie - T

o per  la Pace n a 
- Concerto di musiche popolari. 

O O . direttor e 
Pier» Clementi - Ttee «trett . resp. 
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